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Prefazione


 


 


 


Anna Maria Boselli Santoni ha due attitudini speciali: riuscire sempre a scavare nelle pieghe e nella profondità dell'io e dei fatti, degli avvenimenti che la riguardano da vicino; riuscire sempre a restituire sentimenti, emozioni, sensazioni in una dimensione universale.


In tutte le sue opere emerge la sua essenza benché tenti di rimanere nell’ombra: in Forse là dove danzano i girasoli é la figlia che dà finalmente un posto adeguato nel suo cuore al padre disperso in Russia nel 1943; in La dolce Rua Sovera é la donna che ricorda la sua infanzia a Leno e fa parlare i luoghi e le persone di un tempo memorabile; in Il viaggio e il ricordo - Imparare l'amore é la protagonista che riflette sulla vita e l'amore, intrecciando il suo presente fatto di incontri casuali, durante un viaggio, con i ricordi della sua adolescenza in collegio; in Con la GLI di coniGLIo é l'anziana maestra che ci rimanda la scuola che tutti vorremmo ancora...


In questo libro, invece, è lei tutta intera, con il suo nome e ha chiamato con il loro nome i compagni di intreccio, le persone reali che con lei hanno vissuto l'esperienza, ancora non conclusa, di un'operazione chirurgica e di una stomizzazione: il marito Martino, la stomaterapista Danila, i figli, con il nome usato nei quotidiani rapporti famigliari.


Un evento traumatico è diventato un'occasione di grazia speciale per lei ed anche per chi si immerge nella lettura di questa narrazione. 


Questa, come lei afferma, è un vero dono d'amore sociale; i termini stomia, stomizzato, stomaterapista non fanno parte del linguaggio comune, sono un universo semantico medico ed esistenziale con cui si viene a contatto solo se sei costretto, se ti trovi dentro per forza. 


Martino ed Anna Maria hanno deciso di condividere questo tratto di strada della loro vita e così la scrittora Anna Maria si è messa all'opera. 


È nato un racconto con tante sfaccettature; chiunque, leggendo, potrà fare la conoscenza di come queste problematiche incidano sul piano personale e relazionale oppure, se toccato da analoghe circostanze, potrà trovare, nella consonanza, motivo di speranza e catarsi dai propri stati d'animo.


In quanti modi si può intendere quel titolo, Un altro amore? E la pluralità di epiteti per Martino non ci fanno sorridere? E la gamma contrastante degli stati d'animo, delle domande senza risposta, dei gesti automatici mentre si aspetta nei corridoi di un ospedale non ci trovano immediatamente compartecipi e consenzienti?


Ma questo libro è anche di più: è uno scrigno di riflessioni e comunicazioni emotive affidate ad uno stile letterario personalissimo che usa diversi registri comunicativi dalla prosa alla poesia, all’intervista; uno stile ora colloquiale, ora ”didattico”, ora “birichino”, ma sempre ricco di calore che va dritto al cuore e, con naturalezza, induce a valorizzare l'ampio spettro dei rapporti umani e dei valori fondanti l'umanità stessa.


 


Giusy Ricchiuti Langialonga







Introduzione


 


 


 


Scrivo “Un altro amore” per amore! 


Mai, in nessun altro mio romanzo o racconto, ho rivelato per intero ai miei lettori il mio volto. 


Soprattutto, mai mi sono permessa di raccontare e pubblicare le storie private della mia famiglia e non solo per la legge protettiva che governa la privacy, ma per pudore e per riguardo assoluto verso le persone care della mia vita.


Allora, perché questa svolta ad angolo retto nella scelta dei contenuti della mia nuova narrazione?


Ne sono assolutamente consapevole: il motivo è dovuto ad una scelta coraggiosa e condivisa tra noi due, con l’unico compagno della mia vita, mio marito Martino, che è il protagonista della storia vera che qui vi narro.


Non è per voglia di protagonismo, né per desiderio o bisogno di apparire, né per essere compatiti. 


No, certamente no!


Ciò che mio marito ed io abbiamo deciso di donarvi con questo scritto vuole essere un atto di amore sociale. Siamo indirizzati e sospinti dal sano desiderio di poter chiarire e testimoniare a chi ne avesse bisogno che, per una persona stomizzata, la strada della speranza c’è, che essa è visibile e percorribile e che ci si può fidare delle testimonianze di chi l’ha già percorsa con buoni risultati, come è accaduto a noi.


L’incontro in Poliambulanza a Brescia con una equipe di medici chirurghi di spessore, accompagnati da infermieri specializzati e da un personale molto differenziato, assai attivo e competente, è stato procurato da un evento davvero inaspettato, giunto all’improvviso nella nostra vita, molto traumatico ma presto divenuto positivo e risanatore.


Una vera grazia è stato poi per noi l’incontro con la stomaterapista, signora Danila Maculotti, che ha saputo infondere in noi due anziani un rinnovato amore per una nuova vita: un dono prezioso il suo, con la sua allegria trascinante, ricca però di professionalità e di una assertività concreta e seria.


Spero davvero che il nostro racconto susciti in voi che ci leggete un bisogno profondo di capire, di conoscere, di saperne di più, e una umanissima voglia di esprimere non tanto la pietà, quanto invece la tenerezza verso lo stomizzato, che potrebbe sonnecchiare a nostra insaputa in ciascuno di noi.







 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


Dedicato agli amici stomizzati


che trovano cure, amore


e solidarietà


nella


Hole Oasis




Prove d’ingresso dell’autore


 


 


 


Prova 1ª: Sono Martino, il protagonista.


 


In tanti mi hanno definito l’uomo senza età a causa della mia apparente eterna giovinezza: ho quasi ottant’anni, li compirò il prossimo luglio 2015, ma nessuno ci crede, specialmente le commesse dei negozi in cui entro ogni giorno a fare la spesa, visto che mia moglie, più giovane di me, preferisce non uscire affatto. Con le ragazze delle casse sono birichino quel tanto che basta a farci sorridere insieme; la mia parlata è vivace e piena di humour. Mia figlia afferma che devo avere la Scozia nei miei caratteri recessivi. Ma io sono abruzzese purosangue, trasferito verso i trent’anni in quel di Brescia per aver vinto il concorso come impiegato delle Poste.


Il secondo o il terzo giorno di lavoro, eravamo verso la vigilia di Natale, timbrando la corrispondenza, mi sono dato una timbrata potente a un dito: avevo visto passare sulla via una ragazza da favola, cappotto cammello con cintura, cappello di lana con peli a pelliccia verde oliva.


- Oddio, mi sento innamorato! Io quella ragazza me la sposo. 


Ed ecco, è ancora mia moglie: la scrittora.


 


 


Prova 2ª: Sono io Anna Maria, la scrittora.


 


Lui, il mio unico lui, non è più ardente come un tempo; dice sempre che mi ama, che se non ci fossi stata io accanto, lui si sarebbe lasciato andare mille volte: perché la nostra vita non è stata clemente; ne abbiamo passate tante, cose serie, non cercate… eppure, il nostro stare ancora assieme si è conservato, anche se lo smalto che abbelliva i nostri giorni si è un poco opacizzato.


Poche coccole, niente smancerie, tanta comprensione e tanto aiuto in casa. Pochissime risate e molta pazienza reciproca in tutte le ore del giorno: perché noi adesso siamo solo due, ma talvolta ne serviamo quindici, quando siamo tutti presenti. 


Da qualche anno, dopo che ho imparato a usare il pc, passo molte ore alla tastiera e scrivo poesie, racconti e romanzi che pubblico a Roma col gruppo Pragmata. Lo posso fare perché Martino mi aiuta a tenere viva e in ordine la casa; e poi, soprattutto, mi ascolta attento mentre leggo cartella su cartella tutta la mia produzione e lui mi dà il coraggio per continuare a scrivere; forse, se non lo facesse, spesso mi nasconderei nel silenzio accovacciata, all’angolo.


 


 


Prova 3ª: Sono Danila, la caccologa.


 


E in quel suo angolo, stavolta sono entrata io, Danila, che piano piano ho visto nascere tra noi una bella sintonia. 


Ma all’inizio, non senza un pizzico di disagio, l’ho vista come sospesa, sospettosa, forse negativamente sorpresa dal mio linguaggio un po’ disinvolto, specialmente quello legato alle funzioni corporali, forse troppo esplicito per lei. Ma io poi l’ho catturata.


Non voglio anticiparvi altro qui: sarà Anna Maria, la scrittora, a rivelarvi come si è formata la nostra complicità nel far nascere “Un altro amore”.







 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


PARTE PRIMA




L’uomo senza età


 


 


 


È arrivato alfine l’autunno coi primi brividi e le malinconie: la nostalgia del mare, delle vacanze e degli amici incontrati in Hotel. Ore di sogno passate con la pancia al sole, le lunghe mani della mia donna che mi spalmava la crema solare dove non voglio e mai dove io vorrei.


- Vecchio satiro - mi dice lei ridendo, con il bianco dei suoi nuovi denti da vip - Giù le mani!...
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